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L'ombra cade sempre sulla strada meno conosciuta, ci attira e ci strazia di tenta- 
zioni. Possiamo decidere se ascoltarla o meno, ma il vuoto che lascia, lo strappo 
che crea è prova che qualcosa in quell'angolo oscuro si è perso. A voi la scelta. 


VOLE L IENA LE 


Preambolo, 
Scorciatola, 
Quinta, 
Sestante... 
Angolo. 


Bhè eccoci qui, dopo mille peripezie e mille 
catastrofi naturali, qualche guerra, molti crolli di 
aziende governi e borse. Qualche vip beccato in 
modalità-sconveniente, qualche arresto e qualche 
vittoria della squadra preferita fuori casa, perché 
quando vince in casa non c'è gusto è troppo facile, 
bene quindi bando alle ciance (cosa saranno mai 
non lo so !) e pigliatevi il numero 7 di Ottarino ! 


Dopo una lunga pausa eccoci ancora qui a 
parlare di Chaos Magic ovvero quella cosa 
ancora poco chiara ai più ma che alla fine 
attira come il miele. Ebbene avete ragione 
poichè una delle cose più interessanti della 
CM è il piacere di fare, il godimento, l'estasi 
nel compiere magia... senza troppe complica- 
zioni, senza troppi problemi (invero questo è 





falso, sciocco chi lo pensa !) un po’ come se 
fossimo bambini alle prese con un mondo 
affascinante in cui le leggi sconosciute per- 
mettono di crearne di nuove e di giocare in 
maniera disgraziatamente soddisfacente con 











Tutto quello che dovete fare è 


guardare, 
lasciare che l’attenzione cada 
su qualche cosa ed aspettare 
che ciò che appaia 


prenda significato in voi. 
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la realtà.... ecco quindi che la CM è la più 
seria ma anche la più irriverente degli 


approcci e per fare ciò ci vuole.... molta e 
molta pazienza, tenacia, sense of humor e 
soprattutto la capacità di ridere e di piangere, 
di essere seri e di essere irriverenti... insom- 
ma abituatevi al Jester Mode ! 


Ringraziamenti... 
Alla mia Opossum Jiji e hai suoi 8 piccolini. 


A mia nonna e alla sua impareggiabile torta 
di rabarbaro ed incenso. 


Alla mia amica Annalisa e alla sua impareg- 
giabile satira... ma la schiuma espansa nel 
gabinetto mi sembra troppo ! 


A Gianfranco per l'ennesima versione di in- 
censo che brucia anche sotto la pioggia, ma ti 
ripeto caro... che il magnesio ed il fosforo lo 
so aggiungere anche io, ma poi mi si rompe 
l'incensiere !!! 


Al prossimo numero di HarrY Potter dove 
finalmente qualcuno schiatta... Hermione 
Hermione !!!! Schiatta Hermione !!! 


AI mio Sigillo Tumn (non l’angioletto con la 
bocca da pompinaro, ok?!) 


a Rubi per l'appoggio e il sostegno. 





Ed infine per dolce, una cacofonia di serie boiate ! 





CROCE 
LUCENTE 


(DI RUBIMASCO) 


Virgilio : Non ti sembra un tantino esagerato ?!? 


Beatrice : Hmmm, si caro ma taci ! 


Virgilio : scusa, hai ragione tesoro... 


cadere n'altra volta sulla terra !!! 


Questo semplice rituale di bando l’ ho creato 
sul momento. Come noterete non forma il 
solito cerchio della magia cerimoniale, ma 
piuttosto le coordinate di una colonna. Inol- 
tre non rispetta il solito ordine delle direzioni 
“orario” oppure “antiorario”; piuttosto che 
creare uno spazio sacro il rituale “taglia” una 
fetta di spazio mistico tridimensionale a no- 
stro uso e consumo. Divertitevi. 


1-In piedi rivolto a nord estendi le braccia 
lateralmente così che il tuo corpo formi una 
croce. 


2-immagina che dal tuo cuore si estendano 
due flussi di potere , uno verticale che va dal 
cuore fino all’ infinitamente alto e all’ infini- 
tamente basso, l’ altro orizzontale che va 
dall’ infinitamente destro all’ infinitamente 
sinistro 


3-intona YEHA HARER UN NABAD, NUC- 
CA DAQAIMU HUBA (per i signori del 
nord, nessuno passerà questa porta) 


4-in piedi rivolto a sud ripeti il punto 2 into- 
nando YEHA HARER UN HESAD, NUCCA 





DAQAIMU HUBA (per i signori del sud, nes- 
suno passerà questa porta) 


5-in piedi rivolto a Est ripeti il punto 2, im- 
maginando che i flussi di potere laterali si 
intersechino con quello che stai creando, e 
intonando YEHA HARER UN GAXUD, 
NUCCA DAQAIMU HUBA(per i signori del 
sud, nessuno passerà questa porta) 


6-in piedi rivolto a ovest ripeti il punto 2, 
immaginando che i flussi di potere laterali si 
intersechino con quello che stai creando, e 
intonando YEHA HARER UN YAGUD, 
NUCCA DAQAIMU HUBA(per i signori del 
sud, nessuno passerà questa porta) 


al termine del rituale chiudi il tutto 
COSì: 


7- In piedi rivolto a nord estendi le braccia 
lateralmente così che il tuo corpo formi una 
croce.Immagina di riassorbire nel tuo cuore i 
flussi di energia che precedentemente hai 
esteso ed intona HARER UN NABAD, 
GAYUMU HUBA JA CEGAMU VANAR 
EGESR (per i signori del nord, apro questa 
porta e disperdo tutti gli spiriti) 


8-in piedi rivolto a sud ripeti il punto 7 into- 
nando YEHA HARER UN HESAD, GAYU- 
MU HUBA JA CEGAMU VANAR EGESR 
(per i signori del sud, apro questa porta e 
disperdo tutti gli spiriti) 


9-in piedi rivolto a est ripeti il punto 7 into- 
nando YEHA HARER UN GAXUD, GAYU- 
MU HUBA (JA CEGAMU VANAR EGESR 
(per i signori dell'est, apro questa porta e 
disperdo tutti gli spiriti) 


10-in piedi 

rivolto a sud ripeti il punto 7 intonando YE- 
HA HARER UN YAGUD, GAYUMU HUBA 
JA CEGAMU VANAR EGESR (per i signori 
dell’ ovest, apro questa porta e disperdo tutti 
gli spiriti) 








(liberamente tradotto dal corpus fecondi dell’ 
AutonomatriX; autore: Shadowmage 
(Shadowmage@softhome.net)) 
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Il glifo della distruzione è un semplice lavoro 
di magia rituale ideato quando avevo un 
sacco di problemi personali e mi ritrovavo 
completamente confuso e preso in una ragna- 
tela di desideri, durante il tempo il lavoro ha 
dato prova di essere una pratica e veloce 
alternativa a rituali di bando più lunghi. E' 
un rituale semplice, basato largamente sulla 
visualizzazione, con l’ aggiunta di qualche 
postura corporale. 

Il principio secondo cui lavora è assoluta- 
mente intuitivo: si richiama un glifo, che è 
caricato di potere distruttivo e si usa per “ta- 
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gliare” attraverso qualsiasi cosa che sia d’ 
ostacolo. 


Una delle maniere per farlo è la seguente: 


O.identificare la sorgente del tuo problema, 
trovare una buona maniera di visualizzarla. 
Preferibilmente una forma di organismo “vi- 
vente” che ti stia perpetuamente disturbando 
con le sue chiacchiere e la sua voce fastidiosa. 
Visualizzala davanti a te. 


1. Fai tre respiri profondi e sussurra: TAX- 
CHASI (fai silenzio) 


2. guarda in basso e tira su le spalle, chiudi i 
pugni più forte che puoi, visualizza un anello 
di fiamme rosse e luminose intorno a te. 


3. sussurra un po’ più forte: TAXCHASI 


4. serra i tuoi denti, contrai più muscoli che 
puoi per creare una postura di tensione. Vi- 
sualizza l’ anello di fuoco che si proietta su 
un punto davanti a te formando una colonna 
di fuoco. 


5. urla: TAXCHASI !" E lascia che tutti i mu- 
scoli si rilassino, metti avanti le braccia e 
visualizza un oggetto metallico a forma di 
omega (9) affilato come un rasoio che esce 
dalle fiamme, devi sentire che sei in grado di 
controllarlo con le mani. 


6. lancia l’ omega in avanti verso il bersaglio 
più forte che puoi, in modo che lo tagli, fallo 
ritornare e poi rilancialo quante volte vuoi 
(in genere molte persone lo lanciano 12 o più 
volte) immagina un forte rumore vibrante, 
come quello di un rasoio, tutte le volte che l’ 
attrezzo attraversa il bersaglio. 


7. quando sei soddisfatto lancia l’ omega in 
modo che distrugga il bersaglio e che i pezzi 
che ne hai fatti cadano ai tuoi piedi. 


8. rilassati, respira e dì: GRAHOR-NE-THRA 
(ti avevo avvertito) 


9. (opzionale) salta su e giù sui resti del ber- 
saglio frantumandoli. 


Questo esercizio può essere eseguito in meno 
di un minuto, e può essere un’ evento pieno 
di energia, la rabbia che si costruisce dal pun- 
to 1 al 5 culmina con una violenza astrale al 
punto 6. 

L’ ho provato visualizzando persone, e so- 
spetto che in questo caso possa essere MOL- 
TO disagevole, come minimo. 

Shadowmage 


CREAZIONE 
DEL 
FETECGCIO 
CHIODO 


(liberamente tradotto dal corpus fecundi dell’ 
AutonomatriX; autore: Seera) 





Contesto 


Il feticcio-unghia è un tipo di servitore usato 
in alcune aree dell’ africa. È composto da una 
figura-feticcio, dal feticcio stesso e da chiodi. 
La figura-feticcio è generalmente intagliata 
nel legno, ma questo rito utilizza invece della 
cera. Attualmente nel feticcio è inclusa una 
sacca contenente ingredienti (come quelli 
nella lista sotto riportata) potenziati per uno 
scopo specifico. La sacca è portata appesa al 
collo della figurina o inserita in un buco nel 
suo corpo. Una volta che il padrone ha creato 
il feticcio, lui/lei pianta chiodi nella figurina 
tutte le volte che usa il suo potere. Quando 
non c'è più posto per i chiodi il feticcio è an- 
dato ed è tempo di distruggere il materiale. Il 
feticcio creato secondo questo rituale è usato 
per protezione e difesa. 

Gli oggetti necessari per la creazione del fe- 
ticcio-chiodo sono: 

cera facilmente malleabile, possibilmente 
cera d’ api; una piccola sacca richiudibile; 
incenso alla mirra; un pacchetto di chiodi di 
media grandezza; 

i materiali per il sacchetto sono quelli che 
ritenete giusti per protezione (generalmente 
in africa si includono simpatici ingredienti 
quali ossa, denti, artigli, penne capelli, san- 
gue, sputo, bile ed erbe); se lo desiderate, 
possono essere usate piccole campanelle ap- 
pese ad una cordicella (questo dovrebbe ac- 


crescere il potere del feticcio). Un nome da 
dare al feticcio dovrebbe essere stabilito a 
priori, oppure i partecipanti al rito possono 
darne uno che gli viene in mente durante il 
rito. 





Il rito 


0.Dichiarazione di intento: “voglio creare un 
feticcio-chiodo per proteggere, difendere e 
vendicare me in qualsiasi situazione” 


1. si accende l’ incenso e si fa un profondo 
respiro 


2. la figura è modellata e il costruttore la no- 
mina come suo servitore di cera cantando 
lentamente: 

"ABATA MENHIU" 

(la figurina può essere modellata in qualsiasi 
forma si desideri. Se non si decide di appen- 
dere il sacchetto al collo si faccia un buco 
abbastanza grande nello stomaco della figu- 
rina per inserirvelo) 


3. quando la figurina è pronta la si mette da 
parte. Si mescolano insieme gli ingredienti 
scelti nella sacca ed intanto si nomina il fetic- 
cio nostro protettore, difensore e vendicatore 
cantando: 

"ANETCH" 


4. piazzando la sacca nell’ orifizio della figu- 
ra (o intorno al collo) si canta: 
"ANETCH ABATA MENHIU" 


5. Se lo si desidera si possono adesso aggiun- 
gere le campanelle. 


6. il feticcio deve essere ora animato. Bisogna 
dargli il “soffio della vita” mettendo le labbra 
vicino all’ orifizio contenente la sacca (o da- 
vanti allo “stomaco” della figurina) e sof- 
fiando aria con forza dentro di esso, svuo- 
tando completamente i polmoni. Mentre si 
soffia bisogna si canta la parola “ANSH”. 


7. si pianti un chiodo nella figura, trapassan- 
do la sacca, mentre si dicono le parole 
“MAAK UA” seguite dal nome scelto per il 
feticcio, comandando poi il feticcio di pro- 
teggere il suo padrone. 


8.si conclude il rituale con un bando (alcuni 
usano ridere come forma di bando ndR) 





Mai lascia fare al caso... meglio farci pensare il caos !!! almeno con lui ci si diverte ... 





Da ora in poi, tutte le volte che la situazione 
lo richiede, si pianta un chiodo nel feticcio 
informandolo di quello che deve fare. I chio- 
di non gli fanno del male, semplicemente 
rilasciano il suo potere, quindi non siate di- 
spiaciuti per il vostro servitore (una certa 
vena sadica è quindi permessa). Quando non 
c'è più spazio per un' altro chiodo è l’ ora di 
distruggere il feticcio. I chiodi devono segui- 
re il feticcio nella sua distruzione, recuperarli 
sarebbe come negare il compito che hanno 
svolto. Si può anche disegnare un sigillo sul- 
la testa dei chiodi per dare più potere all’ 
azione che si va a compiere. 


Seera 


PERSONAL 
PANTHEON 














Non c'entra nulla lo so... ma nella piazza del Pant- 
heon c'è un localino dove fanno gli aperitivi niente 


male... pagate un botto, ma anche questo è un 
modo per esercitarvi in maledizioni ed inprecazioni 
articolate ! 


Fa troppo caldo per uscire e nel frigo non 
riesco ad entrarci, dannato sole, povero sole 
che viene così spesso maledetto da quanti 
non lo sopportano, se potessi vivrei in un 
invero eterno, di sicuro non troppo freddo 
ma almeno non così caldo. Dicendo ciò, quasi 
per gioco ed in modo alquanto sciocco, ho 
parlato rivolgendomi non tanto alla realtà 
sensibile, quelle degli occhi, delle mani, del 
naso e della bocca, ma quella dei simboli: 
dove il sole o il Sole può essere mandato a 
quel paese e può esistere un inverno o per 
meglio dire un Inverno eterno con tutto il 
suo cucuzzaro di caratteristiche momenti 
eccetera ed eccetera... ho parlato quindi ai 
simboli, ho parlato al mondo dei principi al 
mondo degli Dei, così come se ci fosse un 


Dio armato di lanciafiamme che scorrazza su 
di un pianeta mettendolo a fuoco di continuo 
e un Dio che comanda un esercito di pinguini 
super-cervelloni che si sono inventati una 
macchina per far piovere cubetti di ghiaccio ! 
Mi sono inventato due Divinità, mandando 
alla malora Dei più classici e ben più noti, 
perché ? 

Perché è proprio una bella domanda, e me la 
pongo anche io e sono molto curioso di tro- 
vare una risposta che possa essere in qualche 
modo esauriente o almeno secondo i miei 
canoni... soddisfacente. 

Quindi, perché ci inventiamo nuove divinità 
? 

Non mi domando il "come " perché credo 
venga da se un modo, anzi il proprio modo, 
visto che si sta parlando di pantheon "perso- 
nali". 

Credo che ognuno di noi abbia i suoi buoni 
motivi per arrivare ad un momento simile, 
ma se dovessi generalizzare direi che le pos- 
sibilità sono: 

- pigrizia : non ci va di studiare i pantheon 
classici 

- noia : abbiamo studiato i pantheon classici e 
ci sembrano desueti 

- giocosità : ma dai, ci provo... vediamo cosa 
viene fuori ! 

- cultura : ci manca il richiamo, quel richiamo 
specifico per quel tipo di pantheon. 

Queste potrebbero essere delle motivazioni, 
probabilmente sono solo alcune e sicuramen- 
te non sono neanche tutte. La prima merita 
un bel "arrangiatevi" poiché i pigri hanno 
vita difficile nel mondo della Magia, sulla 
seconda invece ci si può già discutere perché 
almeno un primo sforzo l'abbiamo fatto e 
quindi sicuramente qualcosa l'abbiamo im- 
parato. La terza è un ottimo punto di parten- 
za, ma credo sia molto fondamentale la quar- 
ta per determinare la voglia così come la ne- 
cessità di un Pantheon Personale. 


Personalmente credo che ognuno di noi ab- 
bia in se due belle palle di metallo legate ai 
piedi, non dico siano pesanti, ma sicuramen- 
te molti di voi se le portano dietro subendole 
e senza rendersi conto che le hanno: la prima 
si chiama "nozionismo" la seconda " 'azzi sui" 
(per la seconda non c'è termine migliore, in 
quanto è un aspetto insondabile, intimo e... 
spesso dotato di vita propria). 

Insomma noi ci portiamo dietro le nozioni, le 
immagini, le cose che ci hanno raccontato a 
scuola (nozionismo) è così come tutte quelle 
caratteristiche che abbiamo dalla nascita e 
che ci provengono dalla nostra famiglia, dal- 
la nostra discendenza, dalle nostre origini ( 
gli ‘azzi per l'appunto) mentre i primi sono 


per così dire artificiali rispetto al proprio 
essere i secondi sono come una sorta dei Ge- 
nius Loci, dove però il Loci è il se stessi e la 
propria origine. 

Faccio un esempio : chi studia al classico 
molto probabilmente avrà una maggior affi- 
nità per le divinità classiche così come chi è 
nato nel nord Italia per i celti , a differenza di 
chi invece è nato nella Magna Grecia il quale 
sarà difficile che si imbatta di spontanea vo- 
lontà nel Quimbamba! 

Insomma esiste una sorta di commistione tra 
quello che sappiamo: perché l'abbiamo stu- 
diato letto o appreso, e quello che invece ci 
sentiamo dentro. 

Ecco su questo forse vale la pena fermarsi un 
attimo perché è essenziale comprendere ed 
almeno condividere due punti: 

il primo : si deve credere nell'esistenza (in 
qualsiasi modo, forma, motivo, etc etc ) agli 
dei 

il secondo : dovete essere in grado di sentire 
voi il divino che vi circonda, un ceco non si 
mette ad inventare nuovi colori, così come un 
sordo a cercare nuovi suoni, ok ?! 


E se invece quello che abbiamo studiato e 
quello che ci sentiamo non ci portano da nes- 
suna parte ? da nessun pantheon esistente... 
che facciamo ??? 


Bhè, ce lo creiamo !!! 


Una volta mi venne da dire : "gli dei non 
nascono, si manifestano, essi sono già dati " 
non so di cosa mi sia fatto in quel momento 
ma credo che almeno un pizzico di verità 
quella frase.... ops verità è una parola troppo 
grossa, diciamo quindi "sensatezza", ... sensa- 
tezza quella frase l'abbia. 


Noi che per formazione, e per qualche moti- 
vo strano e contorto non abbiamo preferenze 
culturali e che non ci sentiamo di appartene- 
re a nessuno ma viviamo come in un limbo 
tanto vasto quanto riusciamo ad immaginare 
il nostro spazio, sentiamo comunque una 
sorta di richiamo, una domanda che ci frulla, 
un'insoddisfazione da colmare, un prurito 
fetente che non si sa bene dove sia, una fame 
chimica storta e difficilmente saziabile.... fin- 
ché un giorno.... paf, ecco la fulminazione, il 
divino si manifesta e nasce il pantheon ! 


Per coloro che volevano sapere come si crea 
un Pantheon Personale, mi dispiace ma que- 
sto non è un articolo sul come si crea, in 
quanto sono ben poche le cose che un mago 
deve sapere per creare qualcosa, di qualsiasi 
forma o materia... la prima è l'immaginazio- 
ne, la seconda è la creatività, bastano queste 
due piccole cose ed è possibile creare un inte- 
ro nuovo mondo, è crearlo bene che invece 
necessita di conoscenza ed è questo che l'arti- 
colo vuole far sviluppare: curiosità perché un 
domani qualcuno si alzi ed cerchi la cono- 
scenza per creare un Pantheon come si deve, 
io non posso dirvi come ho fatto, anzi potrei 
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anche dirvelo e con questo cosa cambierebbe 
? 


Se vi dicessi che il Dio di "ciò che è costruito" 
è nato guardando fuori dalla finestra e suo 
Fratello il Dio del "muovere" è apparso 
uscendo dalla doccia, e la Dea del "perché è 
così" e sua sorella la Dea di "tutto ciò che è 
dato" sono venute scendendo le scale e l'ul- 
tima sorella la Dea della "memoria" è stata 
mentre scrivevo una lettera in ufficio !!! cosa 
ne sapete di più ora ??? nulla invero se non 
che le divinità del mio pantheon sono venu- 
te, non le ho create, mi sono aperto a loro.... e 
paf, eccole, ognuna col suo perché, ognuna 
col suo ambito e credo sia questo il punto 
fondamentale per un Pantheon Personale, 
ma mi spiego meglio... 


Ok, mettiamo il caso che voi siate in cerca o 
vogliate crearvi un nuovi pantheon con cui 
lavorare, ecco intanto una questione impor- 
tante, dovrete lavorarci... o giocarci che dir si 
voglia, ma sappiate che per me il gioco è 
sacro quanto e più del lavoro stesso, quindi 
tornando a noi, mi raccomando serietà ma 
soprattutto sincerità in quello che fate, altri- 
menti le divinità vi abbandoneranno molto 
presto. 

I Pantheon sono come le pezze di pelle che 
formano un pallone, esse sono unite le una 
agli altri in modo da formare un tutt'uno 
coerente o sufficientemente coerente da dare 
corpo ad una forma organica che mondo 
mitologico capace di spiegare ed interagire 
col mondo circostante o capace di servirvi al 
fine di raggiungere i vostri scopi, mi racco- 
mando gli scopi !!! 

Se un giorno vi appare l'idea di un Dio delle 
Banane che governa il tempo, bhé cavoli vo- 
stri se ora per invocarlo dovete aspettare il 
periodo delle banane o roba simile, date 
tempo e lasciatevi condurre dalla vostra "fa- 
me" e vedrete che il Pantheon , ma soprattut- 
to le divinità si avvicineranno a voi in modo 
naturale e sorprendentemente utile. 


Una volta che le divinità sono giunte, cercate 
di scoprirne più particolari possibili e inco- 
minciate a nutrirle soprattutto, un modo per 
farlo è ad esempio quello di inventare dei 
miti, da quello della creazione a quello della 
nascita di ognuno di loro, alla descrizione dei 
compiti dei ruoli e via di seguito, dovete dar 
linfa vitale a queste divinità se volete che 
esse tali siano. 


Scoprirete ben presto se lavorerete con le 
divinità che avete creato... "creato" per modo 
di dire... che esse sono e spesso esse già erano 
per qualcun altro o per qualche altra popola- 
zione, non spaventatevi né rimanete delusi, 
gli dei così come molte altre cose che appar- 
tengono al nostro mondo ("nostro" in senso... 
molto ampio) sono già in esso e noi non fac- 
ciamo altro che riscoprile, o risvegliarle da 
sonni dormiti nel mare dell'inconscio da 
chissà quanto tempo. 





Potrete scoprire assonanze, similitudini, ca- 
ratteristiche di una vostra divinità che ri- 
mandino a questa o a quella divinità, magari 
di più pantheon, questo è un buon segnale 
secondo me perché vi da modo di scoprire se 
ciò con cui state lavorando è coerente o meno 
con il mondo degli dei. 

In poche parole una cartina tornasole, una 
sorta di prova del nove, con la quale testare e 
conoscere coloro con cui noi "giochiamo". 


(O AO a com - SR pi È 


Quanto mi piacciono gli Dei incazzosi.... 


Personalmente cerco di intrattenere con le 
Divinità che mi sono creato, una buon rap- 
porto. Mi ricordo i primi abbozzi, i primi 
schemi, i primi miti, li ho tenuti tutti in alcu- 
ni scritti e mai vorrò che vadano buttati. Mi 
ricordo ad esempio che il Dio di "ciò che è 
costruito" lo chiamai durante un viaggio 
sciamanico e lui di punto in bianco de-co- 
struii e ricostruii il mio tempio in un modo 
tale che io non riuscivo più a starci e per di 
più non riusciva a fermarsi, costruiva co- 
struiva e costruiva i suoi mille costruttori 
erano sempre in movimento, sempre all'ope- 
ra. Iniziò così un lungo periodo in cui cercai 
di contattare questa divinità e di capire come 
comportarmi con Lui, cercai dio comprender- 
lo... perché in fin dei conti io avevo dato for- 
ma e "sostanza" ad un divenire senza sosta, 
ad un simbolo che non si può fermare: il co- 
struire, il cambiare, l'entropia. Fu il fratello il 
Dio di "ciò che si muove" a spiegarmi che per 
ragionare con il fratello bisognava fare come 
lui, capire il costrutto e... "muoversi": il di- 
namico. I due Dei lavorano insieme creano e 
distruggono nel mio pantheon il Tutto e nel 
frattempo anche loro stessi, il primo non ha 
memoria di se stesso ma sono istinto, il se- 
condo non ha corpo avendolo perso durante 





un "movimento" di troppo, loro compagne 
sono per il primo la Dea di "perché così" che 
impone il "come" devono essere le cose, men- 
tre per il fratello compagna è "ciò che è dato" 
la quale conosce il come, il dove e il perché. 
L'ultima sorella "memoria" ricorda l' ovun- 
que e percorre il sempre, essa non ha corpo 
così come non ha ragione, invero l'ha ma è 
complessa in quando parla da ogni punto e 
da ogni tempo, bisogna conoscerla ed aggra- 
ziarsela al fine che serva a qualcosa, ma nei 
sogni è molto utile come guida, forse fa ve- 
dere un po' troppo ma se la cava... 


Ognuna delle divinità ha quindi un suo per- 
ché, sue coordinate, scopi e fini, senza di essi 
il pantheon sarebbe una pagliacciata, una 
puerile imitazione di quelli esistenti, poco 
utile e soprattutto poco utile, mancherebbe di 
qualche cosa e quindi crollerebbe come un 
castello mal costruito. 


Rivolgete orazioni e preghiere, incontrateli e 
fatevi trasportare nei loro reami, impiegateli 
in rituali così come negli incanti, rappresen- 
tateli e date loro un corpo. Viveteli e vedrete 
che loro vivranno, non siate tignosi e loro 
non saranno stronzi. 


Potete fare, patti, celebrazioni, benedizioni, 
consacrazioni, e tutto quello che volete, basta 
un poco di inventiva e tanta voglia di fare... il 
resto è un gioco, un gioco serio però, mi rac- 
comando.. 

A questo punto a voi l'iniziativa e a voi il 
piacere di scoprire, scoprendovi, il vostro 
Pantheon Personale. 


Laugha 


CORSO 


PRATICO È 
SOPRATTUT- 
TO RAPIDO 


IN 
SIGILLAZIO- 


NE! 


1 Ben inteso che questo corso propone un modo, tra i molti esistenti di fare sigillazione.... vedasi anche Ottarino Numero 





Mai lascia fare al caso... meglio farci pensare il caos !!! almeno con lui ci si diverte ... 





Benevnuti all'ennesima lezione di sigjillazio- 
ne, ovvero come ti frego la menata dei 72 
Demoni di Salomone e me la cavo con i 5 
Sigilli domestici. 

Occorrente per il corso : un foglio di carta, 
una matita, un barattolo, della verinice fresca 
che tanto non utilizzeremo, una gomma nel 
caso siate degli imbranati nel disegno, santa 
pazienza, buone speranze, fantasia... perfa- 
vore chiedetela anche in prestito se non l’ave- 
te e soprattutto vi serve tanta tanta “voglia di 
fare”. Se non ce l'avete rassegnatevi, nella 
CM si sgobba parecchio ! Ah, una cicca da 
masticare, scartatela e mettetela sotto i denti, 
ora potete incominciar a masticarla. Bravi. 
Allora cosa è un sigillo... prendete il diziona- 
rio leggetevi la spiegazione e poi tornate, che 
vi do la mia definizione ovvero quella che 
stringi stringi ci serve per questo corso. 


fatto.... bene, allora come dicevamo un sigillo 
non è altro che il sunto iniziale (ben inteso 
INIZIALE) di un lavoro che ha lo scopo di 
creare un qualche cosa (non tanto il sigillo, 
ma uno scopo, un evento, un elementare) che 
faccia qualcos'altro. 

Molto discutibile come definizione ma tutto 
sommato è così terra terra che capirla è scon- 
tato, ma andiamo sul pratico... così ce la ca- 
viamo in fretta. 

Mettiamo il caso che voi vogliate un giorno 
trovare il modo di svegliarvi sempre alle 7 e 
45 di mattina.... ed essendo dei Caotini vi 
cimentate nella creazione di un Sigillo (met- 
tere la sveglia no vero ?1).2 

Fase prima: Scrivere l’intento.... 

IO VOGLIO SVEGLIARMI ALLE SETTE E 
QUARANTACINQUE 

Fase seconda: Fare il sunto.... 

SVEGLIA SETTE E QUARANTACINQUE 
Fase terza: Sunto del Sunto... 

- ma perchè tutti sti sunti ??? 

Bhè perchè il nocciolo della questione è sem- 
pre quella che conta di più e quindi bisogna 
sforzarsi di inquadrare bene bene lo scopo e 
tralasciare gli orpelli.... il SUNTO DEL SUN- 
TO si fa eliminando tutte le lettere doppie}, 
in questo modo.. 

-SVEGLIA SETTE E QUARANTACINQUE 
VEGLIA ETTE E QUARANTACINQUE 
-VEGLIA SETTE E QUARANTACINQUE 
VGLIA STT QUARANTACINQUE 

-VGLIA STT QUARANTACINQUE 

VGLA STT QUARANTACNQUE 

-VGLA STT QUARANTACNQUE 

VGL STT QURNTCNQUE 

-VGL STT QURNTCNQUE 

VGLS QURNTCNQUE 

-VGLS QURNTCNQUE 

VGLS QRNTCNQOE 

-VGLS QRNTCNQOE 

VGLS QRTCQE 





Mi sembra tutto a posto, ma sempre meglio 
ricontrollare....infatti mi sono dimenticato le 


Q. 
-VGLS QRTCQOE 

VGLS RTCE 

O000000K il mio primo sigillo di pertenza è 
questo : 


VGLSRTCE 


Fatto questo, fatta questa prima operazione 
di estrazione del nocciolo si può procedere in 
molti e diversi modi, ve ne elenco alcuni: 
Sigillo Mantra: 

Invece di un sigillo scritto si crea un piccolo 
mantra che ha lo scopo di racchiudere lo 
scopo del sigillo... i gusti non si discutono e 
quindi possiamo creare quello che voglia- 
mo... 

Mantra Indi.... inseriamo un pochino di vo- 
cali visto che mancano.... 


VGLSRTCE 
VaGaLaSuReTaCE 


Mantra Oscuro... per i pratici di scioglilingua 


VGLSRTCE 
VuGuLuSuRuToCE 


Mantra POP... per quelli che hanno orecchio, 
e questa volta lo spezzettiamo pure... 


VGLSRTCE 
VaGuLo 
SuReTe 
CaE 


naturalmente lo ripetiamo tre volte prima i 
andare a letto... 


VaGuLo 
SuReTe 
CaE 
VaGuLo 
SuReTe 
CaE 
VaGauLo 
SuReTe 


CaE 


Sigillo Alchemico: liquido 
Preparate un essenza (so una cippa di essen- 
ze profumate) con le iniziali del Siglillo 


Verbena 
Genziana 
Limone 
Sorbo 
Rosa 
Timo 
Cannella 


Eeucalipto 
naturalmente da sniffare prima di andare a 
letto....sogni d’oro tesoro... 
Sigillo Alchemico: solido 
Con le stesse erbe potete creare anche un 
incenso o un mojo da mettere sotto il cuscino 
così come potete anche creare una polvere od 
un oggetto con le pietre dure 


Variscite (esiste lo giuro!) 
Giada 
Lapislazzuli 
Smeraldo 
Rocca Quarzo di 
Turchese 
Corniola 


Ematite 
Sigillo Alchemico: POP 
Prendete immagini e quant'altro vi ricordi lo 
scopo del sigillo in relazione alle iniziali del 
Sigillo, mettete tutto insieme ed aspettate che 
vi spieghi la seconda parte della Sigillazio- 
ne... 


l’immagine del Vento 
Giostre 
l'immagine di un Letto 
racconti di Sogni 
una Ruota dentata 
Tic Tac un orologio 
Cenere 


Energia in batteria 
Sigillo Grafico: 
Tradizionale, tanto tradizionale da essere a 
volte noioso.... prendete le lettere e unitele 
artisticamente... 
(mannaggia non ciò il prgramma di grafica 
sotto mano adesso... dovrò arrangiarmi !!!) 


pio 


ecco una roba del genere.... tanto per inden- 
derci.... oppure sempre graficamente è possi- 
bile espandere il significato dell'operazione e 
sommare immagini deisegni, rune, elttere 
ebraiche qualsiasi cosa... 


Esiste poi un processo ancora, sebbene più 
complicato che rimescola e ccodifica ulte- 
riormente le lettere, si tratta di trovare i nu- 
meri nascosti nel sigillo utilizzando una ta- 
bella tipo questa 

1 A H Q 

2 B I R 

3 C L S 


? La cosa più importante nella costruzione di un sigillo è quella di avere le idee ben chiare di quello che si vuole fare, chi ? come ? perché ? quando ? e cosa ? 


sono domande fondamentali che ancor prima della creazione vera e propria del sigillo. Altro consiglio non pensate che con i sigilli si possono risolvere tutti i 
problemi, perché se lo pensate allora fatevi un bel sigillo per liberarvi di questa idea ridicola !!! 


3 Alcuni metodi di sigillazione consentono di togliere una sola delle lettere doppie, si lascia la prima e si elimina la seconda. 





| folli sono geni incompresi, ed è meglio lasciarli così come sono... 





4 D M T 
5 E N U 
6 F O V 
7 G P Z 
Quindi 


VGLSRTCE 
6+7+3+3+2+4+3+5 


si eliminano i numeri doppi, otenendo 


6+7+2+4+3+5 


a questo punto le strade sono due o si torna 
alle lettere iniziali o se ne trovano di nuove... 


6 F O V 
7 G _P Z 
2 B I R 
4 D MM T 
3 C L S 
5 E N U 


a questo punto tutte le lettere devono essere 
numerate: 


1F 20 3V 
4G 5P 6Z 
7B 8I 9R 
10D 11M 12T 
13C 14L 155 
16E 17N 18U 


si prende la somma iniziale e si estrapolano i 
numeri colonna, in questo modo (mamma 
mia che palle di metodo...) 


6 (6+7)=13 (13+9)=21(3) 
7 (7+2)=9 (+6)=15 





2 (2+4)=6 (+7)=13 
4 (4+3)=7 (+8)=15 
3 (3+5)=8 (+11)=19(10) 
5 (5+6)=11 (+3)=14 


qui abbiamo fatto solo due giri ma è possibile 
proseguire anche oltre fino a che un intero 
giro non viene annullato perché composto da 
numeri già presenti che quindi vengono tolti 
(come qui il 13 ed il 15 presenti entrambi due 
olte) ... a questo punto abbiamo 
3-9-6-7-8-10-11-14 

che corrispondono secondo l’ultima tabella 
a... 


3 V - 9 R 
6 Z - 7 B 
8 I - 10 D 
11 M - 14 L 


con questo metodo solitamente le vocali ven- 
gono ricercate utilizzando lo schema iniziale 
e andando a trovare la vocale più vicina... ma 
secondo me e solo un modo per complicarsi 
la vita... quindi ve lo mostro appena e poi 
proseguiamo... 





3 V --> E (5) 

9 R --> I (9=7+2) 

6 Z --> O (6) 

7 B --> A (1) 

8 I --> A (8=7+1) 

10 D --> E 

11 M --> E 

14 L --> A 

risultato.... 
VERIZOBAIADEMELA 


molto belo devo dire... a questo punto lo si 
spezzetta a piacere e si crea così il Mantra 
sonoro per la sigillazione succssiva.. 


VERI - ZOBA - IADE - MELA 


oppure 


VERIZO - BAIA - DEMELA 


oppure potete anagrammare.... ma sono solo 
problemi e gusti (masochistici) tutti vostri... 


Insomma andiamo avanti,... il bello di un 
sigillo e della sigillazione è che in fondo.... 
tutto questo è inutile, perché se siamo vera- 
mente concentrati anche un disegno ispirato 
ha la stessa forza di una tortura tipo questa... 
lo scopo di queste operazioni è comunque 
quella i FOCALIZZARE la mente sul proget- 
to, e qualcuno dice anche che serva per di- 
menticarsi del progetto stesso. 

Sono due scuole di pensiero ma attenzione 
perché in alcuni testi la parola BURN intesa 
come bruciare è stata tradotta con BRUCIA- 
RE inteso però come dimenticare, mentre in 
inglese BURN è utilizzato anche per indicare 
il FICCARSI BENE IN TESTA un concetto e 
quindi diametralmente opposto !!! 

Ma detto questo proseguiamo, che voi abbia- 
te fatto un disegno, uno scarabocchio, un 
collage, un mojo, un braccialetto, dovete a 
questo punto PROGRAMMARLO. 

Ma che significa esattamente ? 

Significa che se non siete abbastanza abili 
nella gestione di entità o forze he vi scorraz- 
zano per casa è il caso che impostiate una 
durata all'esistenza del sigillo, (ricordatevi 
che state creando qualcosa VOI, qualcosa he 
prima non esisteva e quindi prendetevene 
TUTTE le responsabilità !!!) 

Nella programmazione si decidono tutti gli 
orpelli di un sigillo e a seconda del grado di 
elevazione che volete dare al sigillo le sue 
caratteristiche aumentano: 

NOME *‘, FORMA 5, SOSTANZA, APPARTANE- 
NA 6 

CIBO, SCOPO, FINE, DURATA, ETC ETC... 
naturalmente dovete partire dallo scopo e 
poi proseguire con quello che i sembra neces- 
sario, per farlo il modo è molto semplice. 
Createvi un rituale, createlo con le vostre 
conoscenze o andate a spulciare Autonoma- 
trix per vedere come si fanno le cose e parlate 
(non scherzo) parlate al sigillo come se vi 
trovaste davanti a dell'argilla da manipolare 


4 Non necessariamente il sigillo deve corrispondere al Nome del sigillo 





e montate costituite la sua essenza con le 
parole... chiamatelo, descrivetelo, ordinategli, 
fate voi come vi pare e come siete abituati... 


Ad esempio : 
Posso disegnare il sigillo su di un foglio 


S 


posso accendere un incenso con essenze : 
Verbena Genziana Limone Sorbo Rosa 
Timo Cannella Eucalipto 

posso anche costruire un sacchettino sul qua- 
le tracciare nuovamente il sigillo e riempirlo 
con le pietre a mo di Mojo : 

Variscite GiadaLapislazzuli Smeraldo 
Roccia Quarzo Turchese Corniola Ema- 
tite 

Ed infine cantare 

VaGuLo SuReTe CaE 

per entrare nello stato di gnosi adatto nel 
quale declamare: 


“Ti creo perché voglio svegliarmi tutti i gior- 
ni della settimana alle Sette e Quarantacin- 
que per tutto il mese che verrà. Sei come aria 
di un vento leggero, giocoso come una gio- 
stra, mi farai alzare dal letto, permettendomi 
di ricordare i sogni. sarai preciso come l’in- 
granaggio di un orologio, Tic Tac sarà il tuo 
passo, Cenere il tuo colore e mi darai la cari- 
ca come una batteria elettrica. “ 


Capito ? 

Ripetete l'operazione per almeno un paio di 
giorni o per di più se volete essere veramente 
sicuri che il sigillo si svegli e si metta all’ope- 
ra. 

In questo modo potete creare in modo dili- 
gente tutti i sigilli che volete e con un poco di 
fantasia andar oltre ed oltre fino a sigilli più 
complicati e potenti. 


Lettura consigliata: 


Laugha 


5 E’ possibile dare un aspetto, una forma al sigillo... un coccodrillino con i capelli rasta e le babbucce a forma i conigli in questo caso è il più indicato ! ah ah ah 


6 Bhè.... in questo caso probabilmente il sigillo appartiene alla sfera dell’aria... 





Mai lascia fare al caso... meglio farci pensare il caos !!! almeno con lui ci si diverte ... 


